
BE KIND
Un viaggio gentile all’interno della diversità

Un film di Sabrina Paravicini e Nino Monteleone

«Essere diversi è come un elefante con la proboscide corta: una rarità».  

Lo afferma Nino, un bambino di dodici anni a cui è stato diagnosticato a due anni e mezzo un autismo
infantile severo, ma non grave. Dopo aver smesso di parlare e di guardare sua madre negli occhi, il suo
isolamento interiore minacciava ogni giorno di più l’interazione con gli altri, con il mondo. 

Oggi,  Nino è  il  protagonista,  il  centro,  il  fulcro  di  un film che  riguarda  non solo  coloro  con cui
condivide la sua particolarità, ma tutti quelli che, in un modo o nell’altro, sono diversi. Diversi perché
emarginati,  diversi  perché parte di  una minoranza,  diversi  per il  loro orientamento sessuale,  diversi
perché di un’altra etnia, religione, cultura rispetto a quella del Paese in cui vivono. 

BE KIND è un film autoprodotto, quasi familiare, nato dal desiderio di Sabrina Paravicini di fare un
regalo al proprio figlio, nel corso dei mesi di lavorazione si è trasformato in un vero e proprio film e
racconta il  viaggio da piccolo regista di una persona  diversa all’interno della diversità,  intesa non
come differenza, ma come ricchezza nella varietà. L’idea del film nasce da una domanda di sua madre:
«Ti andrebbe di  raccontarti?».  Lui ha accettato.  La mamma, l’attrice  e regista  Sabrina  Paravicini,  lo
accompagna in un percorso fisico ma soprattutto emotivo, dove ogni tappa rappresenta un incontro
con persone che raccontano le esperienze attraverso la condivisione delle loro storie.  

Nino diventa un Virgilio che ci conduce, quindi,  nel  mondo della  varietà umana, dove incontriamo
uomini e donne che ci rendono partecipi delle loro vite. Insegnandoci come la gentilezza sia il solo
modo per entrare davvero in contatto con gli  altri,  il  solo strumento che ci  predispone all’ascolto
dell’altro senza atteggiamenti pietistici o di mera curiosità, muovendo il reale desiderio di scoprire realtà
umane ancora sconosciute. 

La presenza dello scrittore Roberto Saviano, con cui Nino conversa sul tema della felicità secondo la
teoria di Epicuro, dell’attore  Fortunato Cerlino che aiuta un giovane attore nello spettro autistico a
prepara le scena madre di Robert De Niro in Taxi Driver e dell’astronauta Samantha Cristoforetti che
racconta a Nino il valore della diversità, si alternerà a tanti incontri, tante vicende che comporranno un
grande racconto a lieto fine: un racconto che parla di limiti superati, di speranza, di sperimentazioni, di
gentilezza e di felicità possibile per tutti. Perché, alla fine, tutti siamo diversi da tutti. E proprio questo
rende l’esistere così piacevole e piacevolmente sorprendente. 

Be Kind è stato proiettato in concorso in anteprima mondiale alla 64esima edizione del Taormina Film
Fest  e  ha  avuto  una  menzione  speciale  da  parte  della  giuria  con la  seguente  motivazione:  “Per  lo
straordinario impegno e talento nel dare una dimensione di dignità e comprensione ovvero amore a chi è diverso”.

Supportato  da  Gucci,  da  sempre  attivo  nella  sensibilizzazione  verso  tematiche  come  diversity
inclusione,  questo progetto farà parte di  Gucci Equilibrium:  non solo un programma, ma una vera e
propria  piattaforma  il  cui  obiettivo,  oggi,  è  quello  di  raccontare  come  strategia  e  progetti  sulla
sostenibilità possano essere integrati, ispirandosi a una “Culture of Purpose”.
Parte del film, su  Gucci Equilibrium, sarà visibile in Italia nella sezione People, Journey of Humanity,
Local Initiatives.

“Il sogno di Nino, il piccolo “regista” con l’Asperger, è realtà: ecco il film che conquista con 
gentilezza” La Stampa

“Be kind, un viaggio gentile nella diversità: dove si scopre un mondo in cui la felicità è possibile 
per tutti” Il fatto quotidiano

“Attraverso una serie di incontri e conversazioni tra Nino e personaggi come lo scrittore Roberto 
Saviano, Be Kind ci insegna che la gentilezza è l'unico modo per entrare in contatto con gli altri” 
Vogue



Sabrina Paravicini è la regista di BE KIND. Autrice, regista e attrice, ha lavorato con registi come 
Maurizio Nichetti, Mario Monicelli, Gianluca Tavarelli, Carlo Lizzani. Ha pubblicato libri di narrativa 
con Baldini & Castoldi, Feltrinelli e Rizzoli.

Nino Monteleone è co-regista di BE KIND, ha dodici anni e ha la sindrome di Asperger. A oggi è il
più giovane regista italiano iscritto ufficialmente alla SIAE. Il suo sogno è di incontrare il regista Tim
Burton e regalargli il suo piccolo romanzo.  

Lorenzo Messia per BE KIND ha realizzato fotografia, riprese e montaggio. Romano classe 1989, nel
2013 cura fotografia e montaggio del documentario “Medea dalla Cassia a New York”. 

Piero Salvatori, Nato a Roma nel 1969, Piero Salvatori, pianista violoncellista e compositoreè 
dal 2016 Yamaha Artist con il suo nuovo CD “ Flyaway “ per Sony Music. Nel 2013 scrive le 
musiche per l’assolo di Roberto Bolle nello spettacolo “ Bolle and Friends “. Ha collaborato 
con importanti Orchestre Italiane. 

Helen Nonini, nel ruolo di Executive e Strategy Producer ha finalizzato la produzione del 
film. Come brand advisor e consulente strategica, da sempre Helen supporta le aziende 
nell’ottimizzazione delle loro strategie. E’ uno dei volti per la campagna pubblicitaria Pomellato 
for Women. 

SCHEDA TECNICA

GENERE: DOCUMENTARIO
DURATA: 83’
COLORE
FORMATO DI RIPRESA: DIGITALE
SCREEN RATIO: 1:85
FORMATO AUDIO: DOLBY 5.1
PRODUZIONE: RAVIC FILM
REGIA: SABRINA PARAVICINI NINO MONTELEONE
FOTOGRAFIA E MONTAGGIO: LORENZO MESSIA

CAST:
Nino  Monteleone,  Sabrina  Paravicini,  Roberto  Saviano,  Fortunato  Cerlino,  Samantha  Cristoforetti,
Helen Nonini, Iacopo Melio, Giulia Vaninetti, Fabiola Peregalli, Giulia Bertini, Valerio Arancio Febbo,
Alessio Paravicini, Francesca Sofia e Bea, Gilda Cascelli e Sofia Calcagni, Diego Melis, I bambini della
prima F elementare Pistelli, Sara El Debuch, Jonis e Mila Bascir, Laura Boerci, Gianluca Pinto, Brunella
Maiolini, Francesca Biscetti, Roberta di Scipio, Matteo Palamara, Flaminia Pricolo, Giulia Giovannelli,
Danilo Buonsenso,  Marco Cherubini,  Alessandro Paleri,  Erich Kustatscher,  Silvia  Gilardoni,  Giulia
Ronconi, Umberto Fortunato.



BE KIND, LE STORIE E IL SOGNO DI NINO

GIULIA E SUA MAMMA SILVIA
GIULIA oggi ha vent’anni, è nata con la sindrome di Williams. 
Questa sindrome ha un’incidenza di 1 su 10.000 nati.
La sindrome di Williams è dovuta a una microdelezione sul cromosoma 7, ovvero alla cancellazione di
alcuni geni adiacenti (circa 13), presenti in una particolare regione del cromosoma. I pazienti adulti sono
raramente autosufficienti.
Per  anni,  sua  madre  SILVIA ha  lottato  per  dare  autonomia  a  sua  figlia  e  per  far  valere  i  diritti
all’assistenza che Giulia aveva dalla nascita.
“Sai, a volte questa sindrome ha pesato molto: a scuola, alle elementari, sono stata incolpata di avere rubato dei soldi che
le mie compagne mi avevano messo nello zaino; non so perché l’hanno fatto, io sapevo che mentivano ma anche se lo dicevo
nessuno mi credeva”

FABIOLA
Da un’ischemia a pochi mesi di vita è cambiata tutta la sua vita. Oggi FABIOLA ha 60 anni e vive una
vita naif, una vita fatta di piccole grandi cose; sua sorella si prende cura di lei con una delicata distanza.
Una storia dolce, a tratti malinconica.

WEFLY
Un’associazione che fa volare di nuovo piloti disabili: Nino salirà in volo con uno di loro.

GIANLUCA
Un  compositore  al  servizio  delle  neuroscienze:  dopo  un  incidente  grave  in  famiglia,  Gianluca
sperimenta  e  mette  a  punto  un’applicazione  per  la  riabilitazione  di  persone  con  problematiche
neurologiche che aumenta i tempi di attenzione del 70%.

SOFIA E LA SUA SUPERMAMMA GILDA 
Quando Sofia è nata con la Sindrome di Down, a sua madre Gilda è stato detto che se le andava bene
da grande avrebbe fatto l’usciere  al  comune:  Gilda  ha  risposto  che Sofia  da  grande  avrebbe fatto
l’università. Oggi Silvia frequenta la seconda media con profitto, fa wind surf e nuoto sincronizzato ed è
una ragazza felice e piena di opportunità.

JONIS E MILA 
Jonis è un attore italiano di padre somalo e madre italiana, ha portato in giro per l’Italia il suo monologo
“Beige,  l’importanza  di  essere  diversi”.  Nino ha  chiesto  a  lui  e  a  Mila,  sua  figlia,  come vivono  la
diversità.

VALERIO
Un ragazzo di 15 anni non vedente da quando ne aveva 5 che attraverso il judo ha trovato una ragione
di vita potentissima e si prepara alla selezione per le prossime paraolimpiadi del 2020.

HELEN
Helen è stata una bambina con problemi di dislessia in un tempo e in una provincia dove questo le ha
comportato  emarginazione  e  incomprensione.  Oggi  è  un’affermata  professionista  attiva  anche  nel
sociale e testimonial di una campagna nazionale di un importante brand di gioielli.

DIEGO 
Diego ha 18 anni, ha una sindrome autistica e desidera fare l’attore; gli faremo incontrare il suo attore
preferito che gli terrà una lezione di recitazione in teatro.

JACOPO
Jacopo è un ragazzo coraggioso, ironico e dissacrante che ha creato una grande associazione dedicata
alla disabilità fisica, grazie a lui molte persone hanno potuto ritrovare autonomia e speranza. La sua
pagina Facebok ha più di 600.000 follower.

FRANCESCA E L’EPILESSIA DI SUA FIGLIA



Francesca  è  stata  una  scienziata  e  una  manager  di  aziende  di  ricerca,  oggi  ha  creato  una  grande
associazione che si occupa di ricerca per le persone che sono resistenti ai farmaci antiepilettici. Una
donna e madre coraggiosa e potente.

SARAH 
Sarah è un’attrice siriana che vive in Italia. È musulmana: ci racconta cosa significa essere musulmana in
Italia il suo rapporto con la famiglia e con la società.

GIULIA E LA SUA COMPAGNA
Giulia ha una compagna. Ascolteremo la sua opinione su cosa significhi oggi essere una donna che ha
un modo diverso di amare e come viene percepita dagli altri questa diversità.

GLI “AMICI” DI NINO
La neuropsichiatra, la preside, i bambini di una prima elementare, la psicologa, tutti gli “amici” che nel
corso di dieci anni hanno aiutato Nino nel suo percorso di crescita.

IL SOGNO DI NINO
Nino vorrebbe conoscere Tim Burton, il  suo regista preferito. Chissà se grazie a  Be Kind riuscirà a
realizzare il suo sogno!

BE KIND, un film di Sabrina Paravicini e Nino Monteleone

Ravic film di Sabrina Paravicini 
via Guido Reni 22 B P. Iva 06825641001

Info su: www.lets-be-kind.com
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